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Rosa FUNARO

Attenzione!Nella scelta del
menunon contano solo le ca-
lorie, ma anche la “qualità”
ambientale dei cibi.È ciò che
emergedaun recente conve-
gno tenutosi a Milano nel
qualeilBarillaCenterforFo-
od&Nutrition (Bcfn)hapre-
sentatounadoppiapiramide
alimentare che rivoluziona
quella progettata nel 1992
per diffondere unmodello di
alimentazioneequilibrato.
Ladietamediterraneaanche

stavolta è protagonista: chi
la seguehaun’impronta eco-
logica di 12,3m2 ed immette
in atmosfera 2,2 kg diCO2, a
dispettodiquellanordameri-
cana (con grandi quantità di
carne, dolci edalimenti gras-
si)chehaun’improntadi26,8
m2 ed immette 5,6 kg di ani-
dridecarbonicanell’aria.
Ladoppiapiramide,elabora-
ta anche grazie alle intuizio-
ni del fisiologoAncelKeys –
vero “supporter” negli anni
’70 della dietamediterranea
– dimostra, ad esempio, che

gli alimenti per i quali è con-
sigliatounusopiùfrequente,
come frutta e verdura locali,
sonoanchequelli conminore
impattosull’ambiente.

Unnuovomodello alimenta-
redacuiemergelacoinciden-
zadi due obiettivi diversima
conciliabili: salute eambien-
te.

Germana COLARUSSO*

Correlatoal temadellasicurez-
zaalimentare, vi èquellodella
comunicazionecostanteedeffi-
cace.
Questoè l’obiettivodell’Autori-
tàcompetente,che,attraversol’
ORSA,predisponeunsistema
dicomunicazionedelrischioap-
propriato.
Unconsumatorebeneinforma-
toèancheuncittadinoconsape-
vole, ossia possiede gli stru-
menti culturali chegli consen-
tono di valutare diverse fonti
d'informazionesapendolesop-
pesare,confrontareeutilizzare
nelle quotidiane situazioni
d'acquistoediconsumo.
I cittadini di fronte ad “emer-
genze alimentari” compiono
scelte irragionevoli rivelando
sfiducianei confrontidelle isti-
tuzioni,deiproduttoriedi tutto
ilmondo scientifico. Inquesto
processo un ruolo centrale è
svolto daimedia che attribui-
sconoallenotizieunsensod’ur-
genza legato esclusivamente
all’esigenzadi fare “audience”
ma che raramente riescono a
trasferireunmessaggioaperto
etrasparente.
Descrivere la probabilità che
l’assunzionedi qualche tipodi
alimentopossaesse-
re dannosa non è af-
fatto facile.Nonsem-
pre è possibile con-
vertire i risultati
scientifici insemplici
consigli e raccoman-
dazioni che i nonad-
detti ai lavori possa-
nocomprendereose-
guirefacilmente.
Per comunicare in modo ade-
guato è necessariomettere in
campounaveraepropriastra-
tegiadi comunicazionemodel-
latailpiùpossibileallasituazio-
neincuiilrischiosimanifesta.
La comunicazionedel rischio,
affidata adORSA viene effet-
tuata attraverso un’informa-
zione preventiva, mirata alla
promozionedi comportamenti
protettividaadottarenellavita
quotidianaedun‘informazione
concreta e obiettiva in caso di
emergenza.Lacomunicazione,
pertanto, viene organizzata
lungoduedirettriciprincipali:
versol’internoeversol’esterno.
La comunicazione interna al
ServizioSanitariohaloscopodi
diffondere informazioni utili

L’ANIDRIDECARBONICASI“METTEADIETA”
PresentataaMilanounadoppiapiramidealimentarechepresentabeneficiancheper l’ambiente

Roberta SCHETTINI

Vitamine, saliminerali, batteri lattici e altri elementi rinforza-
no il nostro organismo e agevolano la guarigione in caso
d’influenza.
La vitaminaC è la più nota in materia di prevenzione e cura
dell’influenza, infatti, contribuisce al potenziamento del si-
stema immunitario e dei meccanismi di difesa delle vie re-
spiratorie. La vitamina D (coinvolta nella produzione di ca-
telicidina) ha rivelato, in studi recenti, un ruolo importantissi-
mo nella lotta ai patogeni. Le vitamine A, E e B, poi, contri-
buiscono alla difesa del nostro organismo contro i malanni
stagionali e le infezioni in genere. Per quanto riguarda i sali
minerali, tra i più “utili” in questo periodo, ci sono il selenio
(coinvolto nella produzione di linfociti ed interleuchina –si
trovaprevalentemente nelle uova, nel pollo, nel pesceenel-
le patate), lo zinco (rafforza la mucosa delle vie respirato-
rie, stimola la produzione di anticorpi e la circolazione dei
linfociti – ottime fonti: carne rossa, frutti di mare, pollame) e
il ferro (fondamentale per la produzione di anticorpi –lo tro-
viamo in carne, pesce e legumi). Nota a tutti, ormai, è an-
che l’importanza dei batteri lattici (nello yogurt e nei prepa-
rati oggi in commercio) che, rinforzando la microflora inte-
stinale, svolgono un altro importante ruolo di difesa. Utile,
ancora, si rivela l’uso di spezie e aromi come il peperonci-
no (per la capsaicina) e l’aglio (per l’alliina). In campoerbo-
ristico, infine, per prevenire e curare l’influenza e i suoi sin-
tomi, sono molto usati l’echinacea, la rosa canina, il bian-
cospino, l’uncaria, l’eleuterococco, il the verde, e la propo-
li, sotto forma di infusi, decotti e preparati vari.

LA PREVENZIONE DELL’INFLUENZA
INIZIA A TAVOLA

LA SALUTE VIEN MANGIANDO

10CONSIGLIPER
UN’ALIMENTAZIONESANA

Carla GAVINI
1) Lacolazioneèunatappaimportante.

Bisognerebbeapportarealproprio
corpo circa il 25%dei carboidrati
giornalieri.

2)Cercare di intervallare i pasti, cola-
zione, pranzoecena, con spuntini
leggeri abasedi fruttaopiccoli pa-
niniconverdure.

3)Èpreferibile iniziare il pasto con ver-
dure, crudeocotte. Vabeneanche
la frutta.

4)Mangiate in unambiente tranquillo,
standoseduti.

5) Limitate il sale. Per insaporire i cibi si
possonoutilizzare le erbearomati-
che.

6)Moderate,manoneliminate, igrassi.
Bisogna sceglierli con curadando
preferenzaaquelli vegetali, usan-
dolicomunqueconparsimonia.

7)Consumare più spesso le legumino-
se.

8)Tenere incasasologlialimentie lebe-
vande cheavete deciso di inserire
nellavostradieta.

9) Fate la spesa seguendouna lista scrit-
ta,evitategliacquistidi impulso.

10)Seavete poco tempodadedicare
allacucina fate scortedi surgelatidi
verdure, zuppe eminestroni:(non
salati o conditi) sono veloci dapre-
parareesonoleggeri.

sulleattivitàchevengono svol-
teediinformareilpersonalecir-
caeventuali aggiornamentidi
carattere scientifi-
co/normativo.
La comunicazione esterna ha
invecel’obiettivodirenderenoti
allapopolazioneedallealtreca-
tegoriecoinvolte i rischisanita-

ri,icomportamentiattiaridurli
el’attivitàchel’Istituzionesvol-
gepertutelare lasalutepubbli-
ca, conla finalitàdiconsolidare
il rapportodi fiduciacon ilpub-
blico e, nel contempo, di pro-
muovere lapropria immagine
sulterritorio.

*OrsaCampania

Comunicazione del rischio:
l’impegno dell’Orsa

Obiettivi: rendere noti a tutti i rischi sanitari per poterli ridurre




